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[oilii W 
è per ¥OÌ 

In molti luoghi della nostra 
Provincia i padroni non vogliono 
saperne di compiere il loro do­
vei e. 

Per leggo — è la legge che 
parla — nei casi di colonia 
o v e il lavoro delle per­
s o n e di Tainijî Iia non sia 
sul l lc lente a l la reg'olare 
co l l ivaz ione del fondo 
II padrone od il co lono 
possono ch iamare sui 
fondo al tro lavoratore 
dividendo la spesa per 
metà . 

La legge è chiara. Prima — 
cĉ n Decreto 8 Agosto 1915 N. 
Ì2S0 — poteva solamente il pa­
drone chiamare sul fondo un 
lavoratore, ma O R A — p e r 
l i Dfecreto 3 0 Magrgip 
'Ì9ÌlO IV. 6'^5 — questa con­
cessione è fatta anche a voi, 
contadini. 

Conche secondo le ultime di­
sposizioni di legge,,' anche il con-

• indino può. mettere da sé, senza 
sentire il padrone, la mano d'o­
pera necessaria a sostitiiire i 
richiamati nei lavori agricoli ; 
noi però consigliamo i contadini 
a intendersi prima con ipadroni. 

Ma se questi non voi/liono 
mettere la mano d'opera assolu­
tamente necessaria, i contadini 
la mettano pure, ne h nno il 
diritto per legge, e i padroni 
hanno poi il dovere per legge di 
pagare la metà. 

Ora che la legge e' è, basta 
farla valere: il padrone non può 
assolutamente sfuggire, e non 
jOMÒ tirar fuori il sussidio 
governittivo. 

Se qualche ' padrone poi non 
vuol capirla, i nostri contadijii 
si rivolgano a noi; alla Dire­
zione d>l nostro giornale, li di­
fenderemo sèmpre e ben volen­
tieri. 

PAROLE D'ORO 
Donoao Cortes, gmnde slatUta e 

pensatore, trovandosi aiiibnscintoru 
di Spagna a Berlino, in una lettera 
a! Marchese <li liaffia serve : 

« . . . Io credo che coloro, che pre­
gano, fanno per il niondo più di 
quelli che combattono; a che se il 
mondo va di male in peggio, k per­
chè vi sono pili batlaglic che pro-

, ghiere. Se noi potassimo pejietrare 
iiai segreti di Dio e della storia, io 
tengo per conto mio, clic noi siireiil. 
mo rapili d'ammirazione davanti a-
^li elì'etti prodigiosi della preghiera 
anche nelle cose mnanc». 
Bisognerebbe, comvncersi una bue 

na volta che senza l'aiulo di Dio, gli' 
sforzi umani riescono vii ni se non 
dannosi. E per nutrire lVn;ia lulucia 
di godere la protezione del Cielo non 
giovcrannsj certo le brutali besleni-
mie, ma la mortidcazionB e la 
preghiera viva, uniihi, peiictraulc. 
•Questo per clii intende e ragiona. 

t 4 L u g l i o 
IH VALLE CAIKOnilCA, CRESOEtt-

TE ATTIVITÀ- DELL'ARTIGLIERIA 
NERHICA C O N T R O L E M O S T R E P O S I ­

Z I O N I DEL TONALE E SULL'ADA. 
M E L L O . 

NELLA ZONA 01 VALLE ADIQE, LA 
NOSTRO ARTIGLIERIA COLPI' BAT­
TERIE NEMICHE SULLE PENDICI 
DEL BIAENA E COLONIUE Ol TRUP­
PE E CARREQQI IN IHARCIA. 

SUL FRONTE DEL ROSINA, FU RE­
SPINTO U N CONTRATTACCO N E M I ­
CO SU Kl. MAJO. 

SULL'ALTOPIANO DEI SETTE CO­
MUNI, VIVACI AZIONI 01 ARTIGLIE­
RIA E DI FANTERIA. 

NELLA ZONA DELLA TOFANA, IL 
NENIIOO ANNIDATO SU UN CERTO 
TORRIONE ROCCIOSO AD EST DI 
COL DEI BOIS, CHIAMATO IL CA­
STELLETTO, DONIINAVA LA VIA 
DELLE DOLOMITI E LA TESTATA 
DEL VALLONE DI TRAVENANZES U . 
NA GRANDIOSA MIMA, SCAVATA ÓON 
TENACE DIUTURNO LAVORO FU 
FATTA BRILLARE NELLA MÒTTE 
SUL 12. LA SOMMITÀ' DEL CASTEL­
LETTO SALTO' IN ARIA, SEPPEL­
LENDO SOTTO LE ROVINE L ' I N T I E ­
RO PRESIDIO NEMICO. SCALATE L E 
RIPIDE PARETI: DEL TORRIONE, I 
NOSTRI ALPINI OCCUPARONO E 
SALDAMENTE RAFFORZARONO LA 
POSIZIONE. LA NOTTE SUL 13, IL 
NEMICO, RACCOLTE MUOVE FORZE 
E CON L'APPOGGIO Ol NUMEROSE 
BATTERIE, ATTACCAVA I L CASTEL­
LETTO. DOPO ASPRA MISCHIA FU 
RESPINTO CON GRAVISSIME PERDI . 
T E . TUTTO IERI DURO' ACCANITO 
RABBIOSO IL FUOCO DELLE ARTI­
GLIERIE NEfniCHE CONTRO LA PO-
SIZICNE, S.€NZA PERALTRO SCUO-
TESitSE. Le, SALDA RESISTENZA. 

gULLft RIMANENTE FROIMTE S I ­
NO fi!.. iVIARE, ATTIV ITÀ' DI A R T I ­
GLIERIE. 

VELIVOLI NEMICI NELLA PASSA­
TA NOTTE LANCIARONO BOMBE IsU 
PADOVA: DUE MORTI, PÒCHI FERI 
T I E L IEVI DANNI. 

15 L u g l i o . 
NELLA ZONA DI VALLE AOÌOE I N ­

TENSA ATTIV ITÀ DELLE ART IGL IE ­
RIE SCONTRI DI NUCLEI DI F A N ­
TERIA. 

ALLA TESTATA DEL T . POSINA 
LA SERA DEL 13, I NOSTRI VINCEN. 
DO ACCANITA RESISTENZA NEHIICA 
E LE DIFFICOLTA' DELL'ASPRO TER 
RENO, RIUSCIRONO AD ESPUGNA­
RE FORTISSIME POSIZIONI A SUD D I 
CORNO DEL COSTON E Ab EST DEL 
PASSO DELLA BORCOLA. NELLA 
niOTTE L'AVVERSARIO RINNOVO' 
SUCCESSIVI VIOLENTI CONTROAT­
TACCHI; FU DONI VOLTA RESPINTO 
CON GRAVI PERDITE, 

CONTINUAIVÒ NELLA ZONA DELLA 
TÒFANA I NOSTRI BRILLAIVTI {SUC­
CESSI, NELLA GIORNATA OL IERI RI. 
PiflRTI DI AÌ.PINI SORPRESERO E D I ­
SPERSERO FORZE NEiniCHE T R I N ­
CERATE NELLE VICINANE DEL CA­
STELLETTO E ALLO SBOCCO DEL 
VALONE Ol T R A V E N A Ì M Z E S P R E N I 

DEMMO sé PRIGIONIERI, DEI QUA­
LI DUE UFFICIALI , CON DUE CANNO-
NI, 2 MITRAGLIATRICI , 1 LANCIA-
BOMBE E RICCO BOTTINO DI ARMI 
E DI MUNIZIONI. 

ARTIGLIERIE NEMICHE LA»0IARO 
NO QUALCHE GRANATA SU CORTINA 
D'AMPEZZO. DI RIMANDO I NOSTRI 
GROSSI CALIBRI BOMBARDAROIVO 
LA STAZIONE DI TOBLACCO, PROVO 
CANOÒVI ROVINE ED INCENDI. 

KVILLU RIMAFJGNTE FRONTE I N . 
TERmiTTENTE ATTIV ITÀ ' DELLE 
ARTIGLIERIE. 

13 Luglio 
SULLA FRONTE DEL POSINA 

COPJ-^iri'MRONO IERI ACCANITI 
CUft lBAlTiMENTI , NOIVOSTANTE 

VIOLENTI TEMPORALI CHE PARA­
LIZZAVANO L'AZIONE DELLE ARTI ­
GLIERIE. 

LS; NOSTRE TRUPPA C'ÙNSEGUI-i 
BONO VANTAGGI SENSIBILI IN VA­
RI PUNTI , NEI PRÈSSI lAEL PASSO 
DELLA BARCOLA, SULLE PENDICI 
MERIDIONALI Di SOGLI BIANCHI E 
DI CORNO DEL COSTON; IN VALLE 
DRITTA, OVE OCCUPARONO VANZI, 
SUL PENDIO MERIDIONALE DEL M. 
SELUGGIO. 

IL NEMICO CHE HA RICEVUTO IN 
QUESTO SETTORE NOTEVOLI RIN^ 
FORZI, UlNCIO' VIOLENTI CON< 
TROATTACOHI, OHE LE NOSTRE 
TRUPPE RIBUTTARONO INFLIGGEN 
DOGLI PERDITE ASSAI GRAVI. 

NELLA ZONA DELLA TOFANA, F U 
RESPINTO UN NUOVO ATTACCO 
NEMICO CONTRO IL CASTELLETTO. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE 
AL MARE, SCONTRI DI PICCOLI R I ­
PARTI A NOI FAVOREVOLI. 

17 L u g l i o . 

NELLA ZONA DELL'ALTO POSINA, 
L'AVVERSARIO TENTO' IERI DI AR­
RESTARE I PROGRESSI DELLA NO­
STRA AVANZATA. DOPO INTENSO 
OONOENTRAMENTO DI FUOCO DI 
NUMEROSE BATTERIE, DAL COL 
SANTO AL TORARO, LANCIO' I N ­
GENTI FORZE ALL'ATTACCO. I NO­
STRI NON NE ATTESERO L'URTO ED 
IRRUPPERO AL CONTRATTACCO. 
DOPO MISCHIA ACCANITA, IL NE-
MICO FU . RESPINTO SU TUTTA LA 
FRONTE: ' ' 

ANCHE NELLA VALLETTA DI T O -
VO (T . ROSINA), UN TENTATIVO 
DI AGGIRARE LE NOSTRE POSIZIO 
NI A NORD OVEST DI M. SELUGGIO 
FU SVENTATO DAI NOSTRI T IRI AG­
GIUSTATI. 

ARTIGLIERIE NEMICHE LANCIA-
Ftcpjc r.,s'jcor;a QUALCHE GRANATA 
su C O R T I N A D'AMPEZZO: LE NO­

STRE RISPOSERO BOMBARDANDO I 
CONSUETI OBIETIVI IN VALLE ORA­
VA. 

NELL'ALTO BUT, ALLA TESTATA 
D I VALLE RACCOLANA E S U L L ' I ­
SONZO, AZIONI INTERMITTENTI 
DI ARTIGIERIE. 

NELLA GIORNATA DEL 1S, NO­
STRI ' VELIVOLI BOMBARDARONO 
ACCAMPAMENTI NEMICI NELLA 
ZONA DI FOLOARIA. 

IERI GRANDE ATTIVITÀ' AEREA 
DE PARTE DEL NEMICO. SONO SE­
GNALATI BOMBARDAMENTI DI LO­
CALITÀ' VARIE IN VALLE CAMONI-
OA E IN VALLE ADIGE: NE' V I T T I ­
ME, NE' D A N Ì V I . V E L I V O L I NEMICI 

CHE TEIVTAVANO DIRIGERSI SU 
BERGAMO, BRESCIA E PADOVA F U ­
RONO RICACCIATI DAL FUOCO DI 
NOSTRE BATTERIE. 

NELLA PASSATA NOTTE CINQUE 
IDROVOLANTI BOMBARDARONO TRE 
VISO: UN' MORTO, QUALCHE FERITO 
LEGGERO, POCHI' DANNI; UNO DE­
GLI IDROVOLANTI NEMICI FU A B ­
BATTUTO DAL NOSTRO. FUOCO: I 
DUE AVIATORI RESTARONO UCCISI. 

18 Lugl io . 
DUELLI DI ARTIGLIERIE NELLE 

ZONE DELLO STELVIO E DEL T O ­
NALE. 

IN VALLARSA, FURONO RESPINTI 
ATTACCHI N E M Ì C I CONTRO LE NO­
STRE POSIZIONI DI FOPPIANO. 

SULLE PENDICI SETTENTRIONA­
LI DSL PACUBIO, LE NOSTRE FAN­
TERIE RIPRESERO L'AVAfilZATA 

/ CCABJITAWÌEWTE CONTRASTATA 
DALL'AVVERSARIO. 

CONTINUANO VIVI COMBATTI ­
MENTI NELLA ZONA DEL POSIN.l-
AST>CO, DOVE IL NEMICO CON VIO­
LENTI MA VANI CONTROATTACCHI 
TENTA DI ARRESTARE I NOSTRI 
PROGRESSI. 

IN VALLE SUGANA, SCONTRI A 
'NOI FAVOREVOLI PRESSO MESOLE. 
L'ARTIGLIERIA NEMICA BOMBAR­
DO' GLI ABITATI , PRQVOCANQO I N ­
CENDI IN VILLA, A SUD DI STRICNO. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
AZIONI DI ARTIGLIERIE PARTiCO-
LARMENTE INTENSE IN CARNIA . E 
NELL'ALTO FELLA. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SU OSPEDALETTO, SENZA 
FARVI DANNI; I NOSTRI BOMBAR. 
DARONO LA STAZIONE DI S. A N ­
DREA, A SUD DI GORIZIA, COLPEN­
DOLA IN PIENO. 

i a L u g l i o . 
IN VALLE DI LEORO E IN VALLE 

LAGARINA, L'ARTIGLIERIA AVVER-
SARIA MANTENNE SOTTO VIOLENTO 
FUOCO LE NOSTRE POSIZIONI. FU 
ENERGICAMENTE RIBATTUTA DAL 
LA NOSTRA. 

SUL PASUBIO, NELLA NOTTE SUL 
18, FORTI NUCLEI. ATTACCARONO 
LE NOSTRE LINEE, MA FURONO R E ­
SPINTI CON GRAVI PERDITE. 

NELL'ALTO ROSINA, IE[RI, DOPO 
PREPARAZIONE DELLE ARTIGLIE . 
RIE, LE NOSTRE TRUPPE RIPRESE­
RO GLI ATTACCHI SULLE PENDICI 
DI. CORNO DEL COSTON; LE B A T T E ­
RIE NEMICHE, RIMASTE SILENZIO­
SE DURANTE I L NOSTRO BOMBAR­
DAMENTO, INIZIARONO RAFFICHE 
DI FUÒCO INTENSE E CELERI. T U T ­
TAVIA LE NOSTRE FANTERIE R I U ­
SCIRONO AD IMPADRONIRSI DI 
NUOVE POSIZIONI SULU IMPERVIO 
E ROCCIOSO DECLIVIO DEL MONTE. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE, 
AZIONI DI ARTIGLIERIA PARTICO­
LARMENTE VIVACI NELL'ALTO BOI -
t E , ALLA TESTATA DELLA VALLE 
SEISERA, DOVE L'AVVERSARIO SVE-
LO' NUOVE B A T T E ; R I E D I GJ«OSSO 
CALIBRO, E SULLE ALTURE AD O-
VEST DI GORIZIA. 

UN VELIVOLO NEMICO LANCIO' 
DUE BOMBE SU MAROSTICA, FA­
CENDO QUALCHE V ITT IMA K L I E ­
VI DANNI. 

2 0 L u g l i o . 
LE PERSISTENTI INTEMPERIE O-

STACOLANO L'ATTIVITÀ' DELLE 
NOSTRE TRUPPE E L'AZIONE DEL­
LE ARTIGLIERIE, SPECIALMENTE 
NELLA ZONA MONTUOSA DEL T E A ­
TRO. DELLE OPERAZIONI. T U T T A ­
VIA CONTINUARONO IERI I COM.. 
BATTIMENTI DI FANTERIE NEL­
L'ALTO ROSINA, CON QUALCHE NO­
STRO PROGRESSO NELLA ZONA 
DELLA BORCOLA. 

IN VALLE BRENTA, UNA NOSTRA 
BATTERIA DIRESSE IL TIRO SULLA 
STAZIONE DI MARTER, RIUSCENDO 
A COLPIRNE IN PIENO IL FABBRICA. 
TO ED UN TRENO CARICO DI T R U P ­
PE. 

ALLA TESTATA DI VALLE' SBISE-
RA (FELLA) , NEL POMERIGGIO DEL 
18, LE NOSTRE FANTERIE ESEGUI­
RONO UNA ARDITA IRRUZIONE AD 
EST DEL MITTAGSKOFEL, PROVO­
CANDO' VIVO ALLARME E L'ACCOR­
RERE DEI RINCALZI SULLE LINEE 
NEMICHE, EFFICACEMENTE B A T T U -
T E DAI NOSTRI T I R I . 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE 
SITUAZIONE IMMUTATA. 

UN VELIVOLO NEMICO LANCIO'. 
BOMBE SU TIMAU, NELL'ALTO BUT, 
SUSCITANDOVI UN INCENDIO SUBI­
TO DOMATO. 

liti imnìm mu la Im 
ROMA, 15 — Poiché sulla incur­

sione di un aeroplano nemico avve­
nuta il giorno 11 corr. sopra la Spe­
zia, sono corse voci di una fanta­
stica provenienza dal mare, cosi 
u coniiinii-n , lie l'aereo nemico ginn 
se sopra la Spezia essendo stato pri 
ma avvistato a Desenzano prove­
niente dal nord e diretto su M;ui-
tova. 

ì?uì avvertito da Broscia e da Par­
ma, sulla Spezia costi'ctto dai tiri 
della difesa antiarea di quella pia»-
za a volare altissùno. 

lasciò cadere cinque, bombe che 
non produssero danni mat.iriall ma 
uccàsei'o quattro persone, e ne feri­
rono venti. Il velivolo 'si allontanò 
veiiso nord nella direziomt A.uUa. 
Parma. , ' 

Due Pili Sili U H 
benefatiori dei soldati 

Vj^se l'uno dal 1549 al 1614, I'AI-
tro dal 1580 al 1660 — tcxnpji infe-
liedssinii per guerre, fami e pesti­
lenze —; il primo italino, l'altro 
francese: Camillo do Lcllis e Vin-
oeaizo de' Paoli. 

L'italiano iigUo. di un oapitanQ 
abruzzese, di nobili natali.' esercir 
tò la milìzia sino all'età di 25 anni; 
forte contro i nemici in .canipo, do-
bOile contro le proprie passioni, pa­
droneggiato da quella dèi gioco, 
sorgente di molti sizi. 

Ha un giorno, tocco prodigiosa­
mente dalla di'vina grazia, riporti 
piena vittoria sopra se stesso, got-
titndosi ai piedi di un confessore, e 
inconunciaudo una vita tutta nuo­
va. . . 

Ap)e!rtaglisi In una gamba una 
maligna piaga, Camillo recosid in 
un ospedale di Roma, dove, otte-
nata la guarigione,, sì mise a ser­
vire gli infermi con tanto zelo da 
• :ivi'ii:rro la' stima è la fiducia dèi 

upeiriori- Ma egli ardeva nel de­
siderio di giovare alla salute delle 

'\ìL' non che a quella del corpo;-
ed eccolo all'età di tfent'anpi, far­
si sicoliU'o ed imparare i rudimenti 
della gramatica latina, donde pas­
sò ad altri sludi facendo mirabili 

prtofillii, scinza abbandonare inte­
ramente 11 suo sei-vizio nell'ospeda­
le. 

Ordinalo sacerdote, con\unico ad 
altri l'ardore della sua carità ver­
so gli infenni, e divinantente ispi-
nato fondò l!'ct,i-dine dei K Ministri 
dogli inferrai » detto comunemente 
Crociferi, dalla Croca Rossa por­
tala sul petto al sinistro lato-

Nella vita di S. Camillo si legge 
che la madre sua, poco prima di 
darlo alla luce, aveva avuto un so­
gno, nel quale vedeva il figlio gio\'i 
n<>tto, in viiste nera con uno croce 
rossa, in mezzo ad altri compagni 
egualmenie •vaStiti. 

|S. Camillo. Icoi tesori della Ca­
rità, ai)(rl e ingrandì ospedali in Ro 
ma e in altre città dell'Italia media 
e della meridionale; e la sua mili­
zia della Coce Rossa fu veduta 
accorrere in più campi di battaglia 
per soUcvara i feriti, curarli in o-
spedaletti •pro'wisori, per indi tra-
Bpoirtarl̂ i ^egU Spedal i delle Ipiù 
•vicine città. 

LaCro<;e Rossa k figlia della ca­
rità,- non del «laicismo. Del resto 
si può farne risalire l'origine lino 
ai teimpi delle .Crociate in Palesti-
n » dove divei-si Ordini mUifarì-re-
ligiosi aveano tra gli altri scopi 
quallo d curare i Cerili sul camp» 
di batlaglia e Ivasporlarli pioscia 
negli ospedali. 

— o.— 
S. Vincenzo de' Paoli — apOiStolo 

universale della carità — si diede 
gi'iiudc poiisioro di soweinro. ai 
soldati feriti o infei-mi. Nei calmi-
tosi li'uipi delle guerre civili che 
dilaniavano la Francia, egli invisi­
va i suoi missionari por curare- sol. 
dati feriti e distribuir soccorsi di 
cibo e di vesti: ma avendo porti-
eolar bv'ii-!','?Ti<) dei iiiissioniirì per 
evanfjcli'/zai'o le plein d-'n-Iittc, 
diede più particolarmente allo Suo-



/ . . 
j;e de l la Car i t à l'ufliclo di eoccor-
rene 1 soldat i itt odmrio e ae l l e di­
verse infennerié. . 

La Su«ra d i Cari tà ò d a circa t re 
tecoli l 'Angelo consolaloKj de l sol­
dat i feii t i in bat tagl ia , e deffl'intcr-
m i gebiemtl negl i ospedal i seppiure 
l'anticlericalismo, progchlo infer-
nalcj vor rebbe far la spar i re dalla 
faccia del la ter ra . 

Ma la Cari tà è i n 'V ìnc i ' ' i l e 
Fo r tuna t i I popol i s e i loro go-

tesrnatori si 'model lassero a l la Vi­
ta dei Santi , che furono e sono 1 
p iù g rand i e va r i benefat tori della 
aman i t a . 

«La Voce dell'Operaion 

IN FA s c i o 
I T A L I A . 

Il prezzo del gas viene fissato, per 
tatto il periodo di guerra, da un de-
rroto recente luogotenonaialo. All'uo­
po presso il Ministero di Agricoltura 
6 statò istituita una Commissiona. 

Fra Boselll e Brland — secondo la 
Agenzia « Informazione » — avverrà 
presto, un incontro. 

La produzione del frumento nel 
1916 è calcolata di quintali 58.iO0,0OC 
mentre nel 1915 era di quintali 46 mi­
lioni 411.000. Il Veneto darebbe,quin. 
tali 5,150,000. 

Il carbone necessario per, ,1 bisogni 
militari ed industriali più urgenti' si 
«pera venga ora fornito dalVlnghìlter-' 
iia. Tutte le pratiche iniziate volgono 
Jolìoemonte' al loro tèrmine. 

Un congresso magistrale regionale 
si è tenuto domenica a Livorno pre-
tenti i;mini3tri Ruillni e Gomanrtini. 

SOOO chilometri di trincea — w-
•ondo il «Journal de Genove» e'qua. 
ai tutti fra rocce e nevi, ha fatto l'o-
«eroito italiano per'difendajjo-le posi-
»ioni conquistate. ' - ' •' 

Sul testamenti olografi del militari 
0 assimilati in campagna,, il guarda­
sigilli, on. Sacchi, ha diramato ai prò. 
•uratori del Re una! circolare in cui si 
prijscrivono norme per la annotazione 
la plassiflcaaione e la custodia dèi,te­
stamenti olografi trasmessi "dallo .In­
tendenza generalo al -Ministero ùella 
guerra, por la sollecita ' ricérca degli 
eredi nel caso di morte del testatore, 
por il deposito in,-mano di notaio noi 
oaso in cui ciò yeug'à richiesto, o ìnll-
ne per la rest!tu/.\one, dei documenti 
al testatore. 

I viaggi per le famiglie degli ufiìola-
II rlcHtamatl, quando ossi si trovino 
in ospedali per ferite o ancheper ma­
lattie, • vorranno concessi con- tariffa 
tlifTorenzialó 0, come già è consentito 
»i parenti del militari di truppa,, su 

• 1 'ii"i'lo delle ferrovie secondarie; 
delle rimanenti ferrovie si attende Ta-
dasione, mentre ò tuttora in corso la 
pratica con le Ferrovie dolio Stato. 

Circa IGO.OOO lire al figli <>el mutila» 
ti In guerra ha lasciato per disposizio 
ve lestamentara il signor Serafino Ile-
aaoo, e.x-funzìonario ferroviario di Do 
•«nzano. Tale somma' rappresenta 
tutta la sostanza del testatore, che- la 
aveva raccolta conducendo una vita e-
stremamente parsimoniosa. 

E S T E R O . 
Gorizia fu visitata alcuni giorni fa 

dal Luogotenente ài Trieste. Il Luogo.. 
t«Bent6 discusse fra l'altro il prohle-
ma della rioostruzlone di Goriziii do-
j>s la guerra.-

On secondo sottomarino, il '. « Bro-
men », secondo notizie di borsa,prove-
aienti da Franooforie,-sarebbe pur es„ 
so giunto felicemente in- .Vmerioa. 
Hanoa flnor ala conforma ufllciale. 

II liceo femminile, italiano di Pala è 
alato soppresso. La Oommissiono pro­
vinciale amministrativa per l'Istria af. 
ferma ohe il numero degli allievi non 
è in rapporto eolie spese neoessario 
per il mantenimento del liceo, 

Uragani e grandinata hanno imper-
•yersato in Stiria (Austria;, secondo 
•oti?ie pubblicate dal " Wlensr Jour­
n a l » . La Mur. innotidò le campagne; 
vi sono .molte frano, i ponti asportali, 
li'Enns, affluente del Danubio, (i usci­
to dagli argini, danneggiando sfrave-
mente le campagne. 

Alcuni sommarglblll tedcsoh], due 
«lei quali stazzano duemila* tonnellate, 
sarebbero giunti nella Turchia. Cosi 
mandano al « Times » da Costanza 
(Homanla). 

Il ladro di IM.OOO marchi della « Di 
adonto G<!aellsohafl » di Berlino l'im 
«legato Stephan * stato arrostato » 
Mcnaco colla sua amante. La oopplà 
aveva indosso lOT.OOO marohl. 

n milioni di prestito ha oltieeto la 
Olanda alla Camera basja pti ì ere­
diti di guerra. 

Un appello di Ougllalmo alla nazio­
ne tédesóa i annunziata per il i Ago­
sto, secondo anniversario, della guer­
ra* 

Un oonnitto fra prlg1antei>l todosohl 
ed austriaci è avvenuto a Tulle > ('Fran 
eia), IVIéntre ,160 prigionieri, prove­
nienti dalla Serbia, passavano vióino 
ad un gruppo di prigionieri todosohi, 
avvenne una violenta mischia,,o-si 
batterono, con tale "ferocia ohe si do­
vette ricorrere a rinforzi per separar-
11. Al campo di Servières, ove sono in­
ternati, tedeschi od austriaci sono di­
visi da solido stacclonato. 

Un gruppo di operai belgi ntlutò 
tempo fa di lavorare por la rìpara/.io-^ 
«e del materiale ferroviario. Uli ope­
rai furono aErestati e condannati ad 
un mese di carcero da scontarsi in 
Germania. I condannati, ' scontat.x la 
pena, sono ora ritornati nel Belgio. 
Fssi hanno quindici giorni di tempo, 
por modìfloare. lo loro decisioni e ppr 
decidersi a' lavorare per 1 tedeschi, 

Il consumo dalla carne a del grassi 
ha subito in Ai:^atria nuovo restri­
zioni. Nei giorni,in cui la carne è proi--
bita il divieto si estende , anche alla 
carne dì coniglio, ai volatili, nonché 
alla carno in conserva. I «restaiu'ant*» 
non possono dare agli avventori idù 
di un piatto, di carne o di pe.f.e ptr, 
pasto^ n6 la porzione può 'oltrepas.,are, 
un certo peso. ' " • ' 

L'uragano abbattutosi su Wlaner 
Heuestadt^ ha- fatto- 337 .vittime: 28 
morti, i i 7 feriti gravi-e lSS feriti leg 
gerì.- . ' , i ' 

di ohi ha di piii; non si ocoda perb 
ohe l'imposta sul reddito eia un too-
oasana; perchè fosse perfetta, sareb­
be necessario ohe il rèddito fosse e-
sattamente oonosqiuto nella sua ontl-
tit, altrimenti e'è porioblo ohe alcuni 
paghino, di più, ed, altri paghino .d i 
meno di ciò che dovrebbero. ' 
.„ Le idee dell'on. Meda in materia di 
tributi sono simpàtioómento larghe e 
democratiche, e speriamo ohe il Go-
verno aocoglierù lo proposte ohe esso 
fosse per fare in tal senso. Noi temia­
mo ohe a parole tanti m'otlino il ppin^ 
oipio ohe le spese vanno acifollato ai 
più ricchi e ohe poi pratlonmento non 
lo vogliono, in specie quella paoudo 
democrazia radicalo, ritórntiatioa 
ohe è stata ooal acoesamonte inter-
v'entlaW; la scelta dei tributi sarà la 
pietra di paragone dei sentimenti pa­
triottici e democratici : allora vedrò, 
mo se ohi più ha gridato « viva la 
guerra » saprà anche fare od accetta­
re i maggiori saorillzi. 

/ ' Acanto. 

Pili |g sp il un? 
L'on. Moda,-ministro delle ' flnanzoi 

rispondendo di recente alfori; Ooglio 
ohe proponeva l'ittiposta sul reddito, 
osservava essere » tutti d'accordo sui 
fìrincipio ohe gjli oneri della guerra 
.devono pelare ' essenislal montò'sulle 

spalle' degli abbienti, dei ricchi. E' un 
principio di sana democrazia, di giu­
stizia ti^ibutariaj'vi'sono dei ilnanzieri 
ì quali non am'metliino questa distin­
zione tra finanza democratica e finan­
za antidemocratica, 'ma semplicomeri-
te distinguono tra ijuono o cattiva fi­
nanza; il ohe' è un gioco di parole, è 
un modo di dire ohe non cambia la 
realtà delle cose; ora prutioamoute al 
hanno imposto sui consumi popolari 
'gravissime, e queste i signori Jlfian-
zieri jihiameranno oatlivl tributi, in 

•Ito aoilo' un gravo peso per i con­
tribuenti poveri, sono antidemocratici 
porche progressivi a rovescio. 

La guerra è un fattore massimo di 
debiti 0 di diKlcoUa finanziarie dia por 
i paoHi iti'media ricchezza conte il no-' 
stro,' sia per, quelli rloohissimi coma 
l'Inghilterra,* la Francia o la Germa­
nia; non parliamo della Turchia, pae­
se con slislema flniinziario avariato. 
Quindi' si impone oggi i] problema di 
provvedere al bisoBno ..straordinario 
per la guerra e domani si tratterà 
(li sitemare, di pensare airestinzione 
{limono parziale dei nuovi debiti enor­
mi che-il Governo-ha acceso e va' ao-
"•ondendo .con prestiti, con. buoni del 
Toaorp ed in.altre,fórme. 

"Per ora conviene che gli interessi 
dei nuovi debiti siano pagati, con im­
poste e non con prestiti; questo è 
principio riconosciuto ed il ministero 
Salandra che ha commesso non pochi 
errori politici e finanzieri, ha provve­
duto al riguardo sia [iure con balzel­
li talvolta odiosissimi ed antigienici 
come l'aumento del pre/.zo del sale.. 

Per l'avvenire le cose saranno mol­
to serie; e qui alcuni pensano di dar 
fondo al nostro regime tributarlo, di 
rivoluzionarlo completamente,, men­

tre altri essenzialmente si limitano a 
ritocchi, al ri tomo ai principi fonda­
mentale del sistema ohe ii in si buona 
specie riguardo alla tassazione della 
ricchezza, mobile. Non si possono 
certo escludere nuovi tributi, ma que. 
sti vonno ben ponderati e, nello .stes­
so tempo, conviene fare in modo ohe 
le imposte presenti diano il maggiore 
gettito possibile ohe .ilano tolte cer­
to sperequazioni, ohe siano migliorati 
i metodi d! aooertameuto. Bisogna 
sei'vlrsi delle due coso, dei due mexzt. 
Vi sono presentemente sperequazioni 
ohe bisogna togliere, vi sono tanti 
'oonlrlbuenli — specie i professioni­
sti — ohe pagano in modo inferiore, 
inadeguato a ciò ohe guadagnano; 
manca la coscienza tributaria; in fat­
to di imposte, c'è, in Italia, una vera 
omertà por non pagare. Ci tupliono 
dei cambiamenti, ma ciò non basterà; 
allora farà duopp ricorrer» a nuovi 
tijlbuti facendoli ' pesare sulle .spalle 

La buona parola 
Domeslca 6" dopo Pentecoste 

. • S.' ¥81400, o. Vili. 

G e s ù g u a r i s c e u n l ebbroso e i l 
servo' d e l c e n t u r i o n e . B i l l e -
b r o s o , e i l c e n t u r i o n e a v e v a n o 
t a n t o , p r e g a t o i l d i v i n M a e s t r o 
c b e n o n s e p p e r e s i s t e r e e p e r 
l a t e d e d e l l ' u n o e d e l l ' a l t r o , ' 
d o n a l o r o q u a n t o r i c h i e d o n o . . 
, M a g u a n t o è p i ù p e r f e t t a l a 
f ede de l leb ' toso . d i q u e l l a de l 
c e n t u r i o n e . -, 

I l l ebb roso d i c e : ' iS'«^»o»"e, se 
vuoi, puoi mandarmi; i l c e n t u ­
r i o n e i i i vece r i c h i e d e c h e Gesfi 
g l i v a d a a c a s a è l à g l i g u a ­
risca, i l . , s e r v o . ' ' N e l c e n t u r i o n e 
p e r ò . t r o v i a m o u n s e n t i m e n t o 
t l e d i u m i l t à c h e i n n a m o r a . ; 

A l l a • n o t i z i a ' che" i l d i v l n 
M a e s t r o si r e c h e r à , L u i , a c a s a 
a g u a r i r g l i i l . s e r v o , se n e d i ­
c h i a r a i m m e r i t e v o l e , i n d e g n o e 
q u a s i q u a s i s u p p l i c a G e s ù a-
s t a r s e n e l o n t a n o . E Gesù, v a ' i n 
q u e l l a c a s a - e g u a r i s c e i l s e r v o . 

L a C h i e s a c i fa r i p e t e r e l e 
p a r o l e d e l c e n t u r i o n e o g n i q u a l ­
v o l t a n o i c i a c c o s t i a m o , a r i c e ­
v e r e l a S a n t a C o m u n i o n e . O h 
a v e s s i m o n o i , a l lo ra a n c h e 1' n -
m i l t à , a n f . h e ' l a f e d e de l c e n t u ­
r i o n e e d e l l e b b r o s o ! ' n o i v e r ­
r e m m o v e r a m e n t e g u a r i t i ! Ge.^'ù 
E u c a r i s t i a c o n .noi c o m p i r e b b e 
d e i p r o d i g i . 

Il Cappellano. 

\si dalla e Danto Alighieri », alla pre­
senza di un uditorio numeroso e qua­
si tutto liberale, con qualche m a s . 
sono, ebbe il coraggio di pronunoiare 
queste parole. 
', «Blaogna avere insegnato dal 1870 
in poi per essere spaventali dal mu­
tamento avvenuto d'anno in anno nel­
l'almo dei giovani, 

il S'impara, piolto, s'Impara tutto, 
ma manca la fedo, e. senza Dio, lo stu­
dio non può nulla >*. 

Quanta verità in guaste paróle del 
Senalor VUlaril 

Freghiamo 
Possiamo assicurare l'autenticità 

di quanto riferiamo; 
Non 6 molto, trov.indosi in gravis­

sime oong'iunlure, il presidente degli' 
Stati nnitì, arrivava al Consiglio dei 
ministri e con voce commossa, rivol­
gendosi loro diceva; 

" Signori, non so, so voi crédete o 
no n6ir6ffl,oaoia della proghiera. Por 
parte mia vi oredó. Preghiamo, invo­
chiamo l'aiuto di Dio. ». 

Oiò detto, il presidente si mise in 
ginocchio, tutti 1 membri del gabinet­
to l'imitarono, e, ad alta voce, 11 pre-
sidente fece un preghiera. 

W, iiuovo lassiouriamo l'auteniaol. 
tà del fatto ohe onora il Prosidentt 
Wilson. 

(tlalla «Responso» d i 'Par tgU 

Anche Ini 
La Blbliotooa, Vaticana raooolso dal 

lai suodèssione. Borghese' per le eur» 
di Leone Xllt, i l , broviuMo' posseduto 
dal I^etraroa. ',, , 

Un breviario nelle mani 'dei Petrar­
ca non- ora certo uri oggetto di lus­
so, ma un libro di preghiere d'usa 
quotidiano. 

I fogli della vecchia perganiona so­
no tutu usati, prlttoipalménte I» par-* 
te dove si . trova l'uiHcio della Santa' 
Vergine. Da queste, pagine si- i^ioOno-
soe bene l'Illustre poeto e la sua oom-', 
movente divozione verso la « Vergine 
di sol vestita», alla quale,egli offri­
va i suoi omàggi. 

/Poco dòpo la marte del Petrarca 
(1374), il breviario passa alla cat--

tedrale dì Padova con la raccomanda­
zione fatta,ai canonici dal poeta moi 
renio. « Dt orent'Ghiristu.m et IJeatam 
Virginom prò me n ; ohe preghino 
Cristo e la Beata Vergine per me. I «a 
nohioi ne fecero omaggio a Paolo T 
dalle mani del quale passò alla-Fami­
glia Borghese. 

Fior da fiore 
I forti 

L'ammiraglio francese' Diipetif Thou 
ars non aveva ombra di rispetto uma­
na e praticava la Eeligiono con là se­
rietà e la dignità. proprie del 'suo al-' 
tissimo grado; Egli si oonfessavà ogni 
i6 giorni, e -sempre faceva la Comu­
nione, mettendosi in grande imifor-
ipe. Oi6 dava dire a più d'uno. Un gior­
no un amico volle -consigliargli di- a-
atene'rsi almeno dall'uniformo. • Il va­
loroso ammiraglio risposo: 

~ Io mi vesta MiBItm WA quando 
vado dai miei superiori) 

Nel 1885 segui a piedi, in gran un i ­
forme, candela in mano, la processio­
ne del « Corpus Domini •> a Cherbourg, 
dove era comandante in capo -della 
Marina, 

L'anno seguente 1886, il aottopre-
fetto, qualche giorno pr ima, del 
« Corpus Domini », ricevette l'ordine 
di recarsi dall'ammiraglio e di fargli 
comprendere che là • sua proflonzà in 
abito uilliOiale a una cerimonia reli­
giosa non era consigliabile. 

— Forseohè il buon Dio è sooso dì 
un gradino o ha perduto il suo grado, 
quest'anno ? — domandò ironieupion-
te l'ammiraglio — 'Io non so se il 
buon Dio i> in basso presso il Ministo. 

I ro, ma per me è sempre il Sovrano del 
• mondo; mi farò quindi un onore, un 

dovere di far scorta al SB. Sacramen-
• to, come l'anno scorso. E aoiA fece, 

Sonia ÌNo 
Nel Novembre 1907, il Sen. Villarl, 

già ministro dolla pubblica istruzlo-
(ne, in una solenne adtwanza tenuto-

CAMPEGLIO 
Come fòglia al vento 

l a spjavemtosa bufera ohe ver t i ­
ginosa- s 'aggira p e r i vasU c a m p i 
Eiu-opeii t r a p p a n d o faglie e r a m i 
at taccat i alla p i an ta della' vi ta, c ru 
dele, imbrancò p u r e quella del ca-
rissìlmo giòvàbe! nos t ro domìpaésa-
uo, Grudina El iodoro ; u n a grana­
ta lo colpì; ed égli in imo a d al­
tri, r imase v i t t ima di sacrificio sul­
l 'a l tare della Pà t r i a . 

'Jl tìcotodo di tfucsló gio'vane r i ­
m a r r à imper i tu ro nel nostro paese . 
D ì pr incipio schiettaracnle e forte­
mente cattolici, d i ,modi urbani , dal 
t a r e sobrio e convinto, p ieno di at­
tività, conquistava la men te od il 
ou;ore di chi avvicinava. Vice p r e ­
sidente idei Circolò Giovanile Cat­
tolico locale; era d'esemplo, e sa­
peva fare ed ot tenere dai g ìo \an ì e 
dal popolo asisai assai a prò di que­
gli alti Ideali di fede, d i istruzio­
ne e di azione, c h e sono emanazio­
ne diret ta dei nostr i Circoli Catto­
lici, i Aveva compresa l ' importanza 
'della buona s tampa, e met teva 
grande at t ivi tà pe r la p ropaganda 
d'essa. Verso chiimqiie non r ispar­
miava la sua pa ro la cari tatevole d i 
coirtezidne oi d i consiglio, q u a n d o 
la sapeva opppr tuna e necessaria. 

Avuto l 'ordine di ves t i r e ' l a divi­
sa mil i tare; fu l)ronto, .senza cer i ­
monie : sejitiva di ossero c i t tadino 
i tal iano; e sent iva i doveri dei cit-
tadin. E da b r a v o soldato servi la 
Patr ia , i lare , contento di coniforto 
ai compagni, là, t ra le balze de l M. 
Mero, poi sugli a l t ipiani dei Sètte 
Comuni, ove trbv6 la mor te . 

E r a alpino. — Anche soldato, 
miastrò senza t imore ; il suo an imo 
cristSaino; lo ricordano i suoi com­
pagni, ciuando al iriattino i n S. Vi­
to a l TagUamentoi per t empo ogni 
gjorno slaiQcostava a l la S. CoimU-

nionc. Amava Gesù, i suoi doveri , 
la faimiglia. 

Da l r i to rno di u n grave combat t i ­
mento scriveva a l suai genitori 
« ....soBo vivo io e Carlo, ambedue , 
in grazia del ca ro e buon Gern'i: fa­
te celebrare u n a S. Me-s.sa di ringra-

•ziaroiento a l l 'a l tare della Bi'nla V e r 
gine. In a l t r a scr iveva; 
«...ho quan to ave te fatto voi per noi 
poveri geni tor i ! » 

Aimante s e m p r e del bene mora le 
scriveva a d u n amico compaemno' . ; 
« ...colme dispiace ed afOtggc i sol­
dat i che si t r avano in trincea, con 
la m o r t e a l collo, i l sapere ,fche nei 
paesi vi sono coloro ohe sé la di­
vertano, e p iù ancora ohe cer ta 
gioventù femiminile d iment icando 
parent i ed a nùoi che j ^ t i s c o n o e 
soffrono, s i d a n n o a i mal i costu-
tail.... » • ' 

Anche In imezTO al ^fragor del 
cannone, ricordava il suo Circolo, e 
scriveva al p a r r o c o ; « . . j n i sa lu t i 

tutti i giovani del Circolo con affet­
to, dica loro che preghino per no i : 
infondo ai nostr i cari giovani del 
Circolo, g r ande amoro -per esso... » 
, Egl i è scomparso : c i . h u . abban­
donati; conquis tando la palella dèl­
ia vit toria: ci ha. lasciati pe rò i ' 
suoi ricordi, i i l suo esémpio. 

Vi s a r à chi c o s i , b e n e rimpiiaz-
zerà il suo pos to? Speriamolo, 
renne memor ia ; , 
nella sala de l nostro Cireolo a pe>-

La sua imniaginfe sarà ospifjfita 
Nel men t r e s t iamo versando 

questg"righe giunse notizia che i l d i 
lui fratello Carlo è disperso a n c o - ' , 
ra in da ta 25 Maggio al M. Cimone. 
Ancor quest i e ra un carissimo ra­
gazzo, mol to buono, pa r iment i 
m e m b r o del Circolo: era già s la to 
ferito al t re duo volte. 

lAUa famiglia desolatissima, le 
\^\i vive condoglianze. 

MALISANA 
Aaehe dfl nostri 

Bertossi Riccardo,, Vittorio , Pon -
ta e Grat ton Francesco, in accanit i 
combat iment i nel Trent ino e o l tm 
l'Isonzo hanno , compiuto i l o ro do» 
vere dando la propria vita. 

Lasciano l a mogl ie e teneri figlio . 
letti. Alltì faaniglie , s t razia te da 
tanto dolore sia contor to il p ian to 
e l e p reghie re d ì tut to un popolò 
che le lajna, 

ÌTitton Giuseplpe e Grat ton Luif^ 
fratello di Francesco da oltre sei 
mesi isono dichiarat i disperai. 

Abbiamo anche due prigionieri a , 
Maulhausen, Italico Marcotti e Zu-
l ianl 'Giusej^é. Scrivono jjiù che a 
imfchioistro con le làgrime e, jsangue 
ohe là si t rovano tanto male , aof-
frojio, fra gli a l t r i 'malanni anche la 
fame. 

S- Ermaeora— grandisifero 
Si desiderava! e si pregava pe r la 

pioggia, e d è venuta ; m a con vento 
e grandine. 9 u o n o per noi che que l 
turbine iefewaale è passato via "pe» 
ris.trel;tissima zona. 

CARLINO 
Partiti per la gverra 

Part i t i pler la guerra 1 r ich iamat i 
l 'altro d i , coinè tanti altri d i 
questo paiese; la v i g l i a dvUa pu»-
tenza, vollero la S. M e s m pe r lo ro 
e liontao voluto anche la santa Co­
munione. 

Questa n o n è sol tanto buòna edu­
cazione religiosa, m a n e l tetnpoi 
stesso è educazione oivilo, e d è ot­
t ima educazione mil i tare. 

Dio U accompagni e lì u ro teMa 
s w i p j e B dappe r tu t to ' quelli <uie 
confidano In lu i e renda gagU.'irdo 
il loro braopio n e l compimento dtl 
loro d o v e r a 
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PERCOTTO 
Varie 

La tcsiSL pa t rona le dcRa Confra­
ternita <3ul S ^ . Sacramonto rusci 
qBcst 'anno u n trionfo tvnciic più su 
bl ime di religione e di fiducia in 
mezzo alle angust ie del presente e 
ni t imori del l 'avvenire. Grandiosi 

furono i sacr i riti con sforzoso ad­
dobbo della graziosa parrocchiale , 
€»n musica facile m a eletta, csc-
guita egregiamente a voce di popo­
lo, e con il concorso straoi 'dìnario 
ili plarrocchiani o forestieiù anclie 
ai S.S. Sacrament i . 

Accrebbe decoro l 'ottimo e sim-
patico ora tore D. Ce, Pagani che ni 
Ycspta'i <fon felicissima sintesi di­
mostrò ohe l 'uomo debole, iguoran-
Ic, povero trova in Gesù Eucaristia 
j n m d e z z a di virtù di vera scienza, 
di vera nobil tà. Una lode e un gra­
zia dal cuore ai Pr iore clic tanto fe-
oe por la riuscita della festa-

— o — 
Con decreto 13 c.m i l S a c . Abele 

Rruida. fu Irasferito da Percot to a 
IVivignano in quali tà d i C a p p n l o n o 
parrocchiale. Vada a lui il l ivercn-
Ic nostro saluto. 

— o — 
De Nardo Carlo soldato del 

Rogg. Granatieri par tecipa alla fa­
miglia che da circa un mese Irova-
•i prigioniero in Austria. ( 

' — 6 - -
E ' incohiinciata la t r e b b i a t i l a 

•de.l fruniento. I noistri contadini 
non sono quasi contenti perchè h a 
spiga r ada ed è tutto paglia. 

— o — ' 
Un Peroottesc che trovasi fra i 

ooiinhattenti inviava in data 13 c.m 
al nostro parroco la lettera seguen­
te che Pier la bontà che t raspare 
dal la sua sipontanca semplicità ol 
pare clic meri t i d'essere conosciu­
ta : 

Egregio sig. Parroco, 
Da molto tempo sento il dovere 

d'inviargli questa lettera, pcasando 
quasi ogni giorno a Lei come mi 
tiveva raccomanda to p r h n a ilella 
partenza. Signor Parroco, La faccio 
sapere che ho già provalo la vita 
di trincea in p r ima l inea: di nolte 
mi hnimo fatto t ra iporfare diver­
go mater ia le pe r rinforzo, e men t re 
à camminava si sentiva a fischia­
re lo pallottole e (lualche granata . 
Devo r ingraziare più volte il Signo 
re e Maria SSl.ma che. mi hanno 
guardato per le pr ima volte dalla 
Hiorte. 

ArlcSiSO .mi trovo in riposo qui a 
Subifla accniiiipato nd un chilome­
tro sopra Gormons. Non mi dimen­
tico, s i g Par roco delle sue l'acco-
mandazioni delle prediche e ctite-
chisnii sentiti da lei ; qui ho piìi lem 
pò da rinottcrc sopra .certe par t i 
che lei ha insegnalo. Grazie a Dio 
Bono in salute come spero di lei e 
sua famiglia. Qua si sjento ben spcs-
so a nominare il Tiotiic di Dio e del­
la B. V- Maria con sospiri clic l'an-
no fjictà siiecialmenle dai friulani 
8 figli a ',ca:sia tulli piccoli lan 
Sono diversi uomini che hanno 7-8 
figli a casa tutti piccoli, pr"gano 
cont inuamente la sospirata pace, 
Ci sono alcuTii fra noi d io non fan­
no di meno di dire qualche bestem­
mia, poro non hanno quel sjnrito 
ohe avevano in tempo di pace. L'al­
tra domcnicji è stala celebrata una 
messa da un cappellano soldato sul 
oanir|>o, e in ult imo h a parlato, pri­
ma in proposi to del «icritlcio che 
riamo a compiere, e poi in propo­
sito dei bdstenmiiatori e li ha t rat­
tati in TOodo di maleducati; in se­
guilo quelli che sapevano dì avere 
il vizio res tarono sbalorditi- Prego 
Lei e tulli i fedeli di Percotto d i 
pregare non solo p c j me m a anche 
per gli a l t r i mici compaesani che 
si t roveranno nelle mie condizioni. 
Se i l Signore ci darà la grazia di r i ­
tornare tutti assieme, farò il possi­
bile di riiiiscirci a fare una solen-
Dissima festa, e spero anche Lei 
parteciperà. 

Kon m i resta ohe di .salutarla-
Suo (Iov.Tiao Ippolito Fa6ri's, 

FORGARIA 
Preparazioni 

in Coanitato d i Preparaz ione Ci-
Tiie, grazie la solerte attività d i al-
oimi dei suoi membr i , ha raccol­
to dal Giugno 1915 al Giugno 1916 
L. 1340.55 del le qual i L. 682, 00 fu--
tono distribuite in sussidi! alle fa-
ttùglie povere del Comune, specie 
dai rìcli i iunati; L- tìS-OS in acqui­
sti di lane e tcJerio per i notitri 
aoldati; L, 10 in! s t ampe ; L. 5,13 in 
«pse d i posta ; L. 16-80 in spiese va-
ne; per u n totale di L. 1172. 60. P e r 

cui a l 30 Giugno 1916 si aveva in cl-
vanzo -di sassa d ì L, 167.95, al le qua­
li sono ora da aggiungere L- 100 che 
ci ha, il giorno 12 corrente, genero-
saineiite elargito la spctt. Banca di 
Splliinbergo, alla quale, dalle colon­
ne di questo giornale inv iamo i no­
stri sentiti a profondi ringrnznmcn-
ti. 

PAVIA DI UDINE 
Atterra in retrovia 

Veniamo informati, un po' in r i tar­
do, olio mercoledì i'i o.m. alcuni gio-
vuni di Percotto, sudali domenica prò 
cedente da un giovano di Coltello (ni-
suno) si reoarono in questo paose por 
rucoKliore la alida, 1 Konilori avver­
titi dQircroiconiioa • diclnara/.ìono di 
Buerrn. prudcntumontc procurarono 
c-iì» i ilRii stessero trincerati in ca­
sa, li plotone Percoltesiì quindi non 
irovù di meglio per il momento uh6 
sfogare il proprio bellico furore con 
buono bottiglie. lilbhri dalla faciio 
vittoria, a tarda ora rimontarono in 
macchina o pedalarono alla volta di 
Lauzaoco, ove provocati da un giova­
no del paese elio pareva posto di ann-
tinclla, lasciate le maociiiue alia cu­
stodia di un novello Santo, incomin­
ciarono una battaglia in regola a ba-
c30 fdi nerbalo e bastonate contro, i 

pronti e forse troppo caldi difensori 
del minacciato paese, -Uno di questi 
ruatò sul Oampo del disonoro Colpi­
to da potonle nerbata, inontro un 
porooltesc, novello IMalco, veniva fe­
rito all'dreoohio. La feroce compagnia 
di ventura, visto ciie la posizione co­
minciava a diventare . insosteniliile 
per l'arivo di nuovi o potenti rinfor­
zi corsi ad aumentar£ il drappello ne­
mico, stimò più prudente mettere line 
'.ilio poco gloriose gesta, e a un cenno 
del capo-banda inforcare le bioìclctte 
e iniziare. la rapida ritirata sul patrio 
Percotto, mentre i Lau?.acciie»i ritor­
narono fra i più disperati comminiti 
al contrastato riposo. Un buon padre 
di famiglia si lamentava con noi del 
t!u,.-,(i, doloroso, notando ohe ben po-
co'.la patria può riprometelrsi da que­
sti giovani scapestrati che girano di 
•otite in coroa di quasi' brigantesche 

.'ivventiire, 
•• lo non so, soggiungeva, come i lo­

ro genitori potossoro dormire tranquil 
li ,'-U[K!iido ohe i loro figlioli non erano 
a casa: si saranno pero assicurati che 
le galline e gli armenti fossoro al si-
onro. 

Poveri genitori che 'non tarderanno 
a rimpiangerò amaraiirjiilo'ma irrc-
mndiabileinnto gli oifelti della jiessi-
ma educazione data alla loro prole, e 
forse vivranno tanto da sentire la ma­
ledizione dei tigli, divoniitt por loro 
colpa un poso per se ^resrii 6 la- socie­
tà, l'iuiigoìio per i llgli^flie hanno alla 
fronte, che dn-ilmonte soffrono e ver­
sano sangue per l'onore e la grande/.-
za della l'airin; quanto più perO do­
vrebbero piangere questi (IgU ohe col 
le loro cattivo azioni disonorano non 
solo la piccola e hi grande Patria ma 
anche la famiglia- Ohi.., se questi des­
sero ascolto allo paterne ammonizio­
ni dei loro pastori e fre<iuimtas,scru, 
rome in passato, con più assiduita e 
devozione la Chiesa, troverebbero un 
rimedio alla mancata' educazione del­
la famiglia che~ si dissolve». 

Abbiamo raccolto per dovere di cro­
naca queste savio osscrva/ioni e non 
troviamo di meglio che girarlo a co­
loro cui toccano, Tonoza, 

R A V A S C L E T T O 
Il parroco sotto le armi 

Il nos t ra nmatissmo parroco D, 
.Michele Vidale h a lascialo i suoi fi­
gli per obbedire alla voce dì <|iiel 
dovere che la Pat r ia esige d a Lui . 
Auguriamo che presto r i tomi fra i 
suoi amati ' f igl i po r t ando il r a m o 
della pace . 

A TOIO P'PCCEUO 
PALMANOVA 

All 'ospedale da oampo 0,71 con 
l ' inlervento di tutte le autor i tà mi­
li tar i d )be luoigo la benedizione e 
la inauguraz ione della cappella 
covstruita dal genio mil i tare . 

' V e n i a m o informati che il dott. 
prof. Come^sati del nostro o,spita-
le Civile sta facendo sei-j e riusci­
ti esperimienti p e r un nuovo melo 
do di cura re gli awelc i i a t i da gas 
asfisiantì-
mVIGNANO 

A Gludbeidk, )in Germania , è 
m o r t o l 'operaio mina tore Miani 
Gaspare. Fu trovato cadavere da 
alcuni compagni i taliani presso la 
min i e r a , nella qua le lavorava. II 
muuicdplo ha iniziato prat iche pe r 

vedere se è possibile conoscere la 
cuulsn del la mor te . i 
FIUJVIE VENETO l 

U Comitato di preparaz ione civi­
le da l principio del la guerra h a 
raccolto 5942 l ire e 92 centesimi. 
Rimangono qu ind i ii\ cassa sola­
mente L. 1271,72. Se si pensa d i e 
mens i lmente ' occorrono -100 lire si 
campreude la necessità che tulli 
facciano quanto possono per assi­
c u r a r e clic l 'aiuto a chi p iù ha bi- ; 
sogno non sarà per manoure. 

CUSSIGNACCO i 
P ó j iniziativa del Segretariato del 

Soldivld. d i Udine si è inaugura to 
danii'[!it::ii la mi'ssa del soldato per 
i mil i tari d i e non hanno la conio-, 
dita di recars i a Udiuc, al Santiia-I 
r io delle Grazie. Verrà celebrata • 
ogni domenica e feste, alle ore 11,15-, 
dal sacerdote Mario 13aleslru sollo-
tenemle del 181 M. T-y clic farà an­
ello una breve spiegazione del Van­
gelo. 

SAN DAKIELE 
E' luurto il Sindaco di questa cit-

liadina, cav, ufi'. Licurgo Sostero-
Uomo attivissimo aveva occupato 
inolte oariclie di fiducia: dal Mar­
zo I g l ò e ra Sindaco, Appar tenne al 
l>a.rtilo libei'ale democrat ico: fu 
però ri-sipetloso assai delle opinioni 
al trui . Mori assistito da Mons, . \ r -
fiprcle. Gli furono domenica cele­
bra l i solenni funerali. 

* Una festa simpatica ,si svolse al­
la scuola ixrof Ossian ale: l a conse­
gna delle oaiorcficeuze di cavaliere 
al benemeri to pres idente sig, Pietro 

•llarini- E b b e luogo un riusi-ifis-
s imó ti-attcnimciito ih cui emorso il 
l)Uon volei'e delle a lunne e la mae­
str ia e la car i tà deU,i suore. .Mia 
festa presero par te le famiglie 
pr incipale di S. Daniele. 

GEMONA • 
Cargnclutt i Mariano di ann i 6 

scivolando in montai^na si produs­
se una forila alla fronte. Essendosi 
t a rda la la cura ora la ferita venne 
a suppuraz ione e presenta un caso 
diineile. F u t raspor ta to ail 'Ospcdn-
H 
C.\NEVA DI SACILE 
La Cassa Depositi e Presti t i è sta 

la autorizzata a concedere al no­
stro Comune u n m u t u o di 20.000 li­
re per dimissioned i dcbilo. 

MANIAGO 
Il Comando della Piazza For te 

ha concesso che anche quctit'aiino 
si tenga la fiera annuale nel giorno 
di San Giacomo, 24 Luglio. 

* 11 Consiglio comunale in sua 
siKlulii lia deliberato di accctlure il 
Pii-cstito di L- 17:800 per la costru­
zione del fabbricato scolastico per 
la frazióne di Campagna-

RODEÀNO 
Mons. .'Vrcivescovo fu a Radcano 

ad amminis l ra re la S. Cresima. Nel 
ponneriggio ebbe luogo un saggio 
dato dai bambini dell'Asilo. 

MADRISIO DI FAGACXA 
I giovani della paroochia vollero 

sa lu tare con cuore coiniriosso il lo­
ro car iss imo D. Riccardo Modesti 
che vestirà la divisa luili taro per 
pres tare il suo servizio a p r ò della 
Patr ia . 

CIVIDALE 
P c j r u m c i o UOIIZÌR si è staliililo 

che si i)(osso-no avere risposte a vo­
ce tutti i gionni festivi dalle 9 alle 
11-30-

PERS 
1 Un ragazzet to s a l i t o . pe r diver t i . 
' . iculo sopra un pioppo, arri^•lto 
([iiesli alla cima, ebbe il r a m o sul 
quale si ti-ovava chianta to e preci . 
pitò al suole. F u raccolto in uno 
.stato miserando e poco dopo ino-
riva. Aveva 12 anni . 

POZZALIS 
II ministero di agricol tura pe r lo 

inlortissamonto dell 'on. Di Capo-
rinoco coaioesse un sussidio di l i re 
mil le aUa promet tente nos t ra lat­
teria* sociale sorta col pjrimo Gen­
naio 1916. 

La 
'Volge ili bene por gli alleati nostri. 

I Rucsi contìnunno nei loro progressi, 
hnniio varcato un pnaflo noi Carpazi, 
e m in i ano su Lcopoli; Austro-tedeschi 
e Turchi non arnviiiio a contenerli. 

1 Fraiìco-iugiesi con sccauiiueuto e 
tenacia hanno iuieiato l'otfenaiTa coutid 
i Tedeschi e eoa sr orifici sono rìnsiciti 
in più luoghi sulla Somme e sulla 
MoBB a sloggiare il nemico. 

Siili ( Ke?d Jlmerica Cxpr<$ 
S e r v i z i o c o m l t i n n t o f ro Io S o o l e t d 

Navigazione Generale Italiana 
Sooioti nuiiit* PLOUIO e RUBAITfNO 

A n o u l m a — S l o a » In « B :V i> V A 
Capiiado L- 6ii,0f«,000 intemmonto vorsut̂ i 

T^ J^ V̂" El X,... O G 'HS 
N.4V'1QAZ10ME ITALIANA A VAPORK 

A n o n i m a — M o d o l 'n G K: .V O V .1. 
Capii»!» emesso e VM-sido L- 11,000,0001 

R a p p r e s e n t a n z a d i U D I N E 

e 

1 1 ' = » ^ ^ ^ 

-3Mr:-wis?s V/ -'.ì •'£ ^^'T^-S' 

»^M!«I-^P" 

Piaggi in 16 giorni per BUENOS-AYRES 
e ti per N E W - Y O R K 

Partenza mensile per il Centro America 
laerodatori aoslUari della R. Marina - Telegraio Usrconi nltirapotente. 

tu. più moderna ilotta dì Vapori riipidi e d'i bisso a doppia • macchina 
e duo eliche - Jìa .Vitturìu, lìnginu Hliìifi, J'riiwqie Umberto, Duca dei/li 
Ahrusm, linai. d'Aorta, Verona, America, Jhiea di (inmia, StamjìaÙn, 
Jinrojia, Giulio Cnsrtrn, Duilio, ecc. — Comoduil moderne, aria,' Spiazio e,, 
luce. — Vitto abbimilan e ed ottimo per pàss'-Kgcri di tersa classe. 

I.a Socieia (i vichi sta ril,i.sciii b'gliutti di ferrovia da New York'per ' 
i divtrai piiuli degli STATI .UNITI e OAKADÀ, , . , - , ' ' 

Garatteristlclie do! piroscaìi GIULIO. CESÀ&S e DVILIO: 
Liuiglieazii uiashima eii-c:! iii. SO 0 - liu'̂ 'he/,',ia cii-oi in, W - iiltezaii cin-a m.'X - ilfslo-
naiiionto toiui, 2r\(J00 - qujitli-n motrici a turbina - CL'uittio \'li(',i - putenxa (ItiUo molrici ' 
IIP 2J,CIC0 - Vulocil.1 nodi iO - 'iVlcgrafo Marciiili ult.rii|inii;ui(i - VaBotiuiiatli-ullilliti. 

Servizi di-IiiFSe: Oiiumifilo/̂ ral'o - Orr.liestrji - Hibliotcclu-, - Oiorniile JolPAtlanlico 
- .Siilonii da baJIi) - Sala di «SDUVI? Salti iicrbambini - Sarfi - Modista '- Fioraia -
]Ja7,ar - l'arriitiv-hieri u pe'iinau-ico - Ascensori - 'relel'uiii interni. 

Ter informaKioui e piissiiggi rivolgersi all'Ajjeute nntin'i/,ztito ; 

A N T O N I O P A R E T T 
Ci-eella 78 

UE - ma Siiiiiia H. H ) 
Talel'imo intcriiroyineiulu -i-lS . - Telegrammi Faretti 

Del Pop Domenico & Pili 
HlK-vvKHUri u l l u n i t t » 

@. S. G ; % f i T A R U T T I 
OiiKn fùiuriiUi itsyo 

= ^ ^ UDINE ~ R a z z a morctatGiiuovò TaleC. € £ - UDIIVE ^ ^ 

Fremiato Oalzliielo 
Ci'ij ii!ar,t,im.\ wn.rilict:ii/a : (ISiiOA*»!.»/* .̂ if O U O 

Segozlanti !n SOIDUIRIÌ - Filaii di Cotona - Canape - Siana - tSultt 
C fi. r t e ti a. • G i «Li o e a 

Oepos ì lo fìlail da l l e Moni l l a l s C a s a E}, m. C. 

Casa di csra • (onsiiltaziotii 
malattie Pelle - VÌ0 Urinarie 
'''rnf P RAI i IPd """^'"^ specialista deoeate di oliaiea dermoaiaiopatica nella B. Dal-
' IUU I • DnLLIUU versiti di Bologna. — Chinirgia dale Tie TTriuaris 

ilare spaoialt delle malattie della prostata, della veseieal; cara rapida, intensiva dalla 
sifilide, Sierodiagnosi di 'Wassermann a onra Herlieh col Salvaraan (606). 

Riparto apeoiale con «ala di medioacioni, da bagni, di degeoia e d'aspetto sepatats. 
VENEZIA - San Manriiio, 2631-S2 - l'ai 780. 
I I D I N B Clonsnltaiioni tutti i Sa'bati dalla 8 alle 11 - Via Caltolai, 7 ivioino al Onomo, 

Stagione pritnaifera-Cstate 
V I S I T A T E ! 

SI e 

snoBossore C. e n. F.Ui ANSEU 
— UDINE — 

Assortimenti completi di merce 
tutta nnova a preul di massima 
eoneoreuza. 

HIP 



Cronaca_cittadina 
I l preciso delle fariae 
L,'IUst4no! sig. Pre te t lo lia ema­

n a t o il seguente decreto: 
U prefet to della provincia di Udi" 

oc visto il decreto 27 Apri le p . p . 
J4. 7270 col quale i ncsocuzionc al-
«l'Art. 1 del decreto luoguteneiizia-
ic 11 Marzo 1910 N. 217 veniva fis­
sato in L. 50 al quinliile il prezzo 
uiassinio della Ia l ina di f rumento 
«Uà resa dcU'Só per cento e ciò sul­
la base dei prezzi allora de tenn ina-
a dal Ministero delia Guerra por 
TRcqnislo de l g rano; 

\'[L.O d i e ora tali prezzi vennero 
sensibilnienlc l idol t i e che perciò 
«lilla base di questi occorre stabilire 
i nuovi prezzi niassimi di vendita 
all ' ingrosso del la far ina ; 

DEGRE'l'A 

l ' e rmo in tulio il resto le dispo­
sizioni del decreto 2? Aprile 1916 N, 
?276 è del precedente 27 Marzo 191tì 
N. 5'123 il prcazo mass imo di vendi­
la all ' ingrosso della far ina di grano 
leuul'o e scnUduro al tasso di ub-
b u r r a l t a m e n t o deirSà p e r cento , 
merce resa al mol ino, senza tela, 
pagamen to a contanti , è lìssato in 
L. 44 (quaran taqua t t io ) iil quin ta le 
e ciò da l 20 oorr. e per 6 mesi mal­
g rado l ' aomento mensi le di cent. 15 
Qcl prezzo de l grano di cui la noli-
ficazione 23 Giugno 1916 del Mini. 
IStoro del la Guen-a. 

P e r insacca tu ra e noleggio Iole 
a. Bopraprezz» non potrà supera re 
i 20 c e n t a l quintal'C. 

Qualora i m u g n a i si a s sumano dì 
p rovvedere a l t rasporto della fari-
a a i>resso il magazzino del compra-
toire, ua^a |x>liraaiao ricliiodcru un 
compe iuo super iore ai cent. 30 ai 
fiuinitald pieni (cbiloimetro o frazio­
ne d i chiloimetro e centesimi 5 al 
quinta le pe r ogni chiloimetro o fra-
JEone d i dbi lometro successivo, c o m 
t)^raso in ques ta cUrn anche il com­
penso p e r il carico del la fa r ina ; 
m e n t r e se il t rasporto viene elfet-
. tuatcy dal lo stesso compra tore , il 
m u g n a i o non po t rà p re tendere p e r 
Il carico un compenso satperiore ai 
K) centesimi p e r q-

L e Giunte Municipali dovranno 
fanmediatamente de te rminare i l 
prezzo del la r ivendita al minu to 
del la far ina d i grano tenero e iie-
m i d u r o ed in corr ispondenza stabi­
l i re il prezzo e le forme del" jw-
ne, 

I contravventori s a ranno puniti 
K te rmini delle vigenti disposizio-
ui . 

11 Prefet to; C V. LnzzC'tfo 

* Davaulo il temporale, di l'iillra 
noUi), mi rulniino s'iibbaLtè nella.uasa 
di Vioario (iìiiauppo i'ii Aiitunio &x 
B(Uv!ii'S, ucìcidondo tPf) polli. 

' Venne tratta in arrosto pcrehò 
o^endova i eai'abinieri, addetti al po­
sto di rioonosciinon-to fuori porta Frac 
qliiuso, una corta Muria Gudig d'.iimi 
33 da S. GptUrdo. 

* Le fruttivondolo: Del Negro .Anto­
nio di Santo d'anni 47 aiiitaiile in vi­
colo Sillio 20; Filointua Sabadini di 
Antonio da Padpr/io; Anna Chiandetti 
d'anni 50 abitante in vioolo Brovudan; 
Anna Tulissi abitanlo in via bersaglia 
Àngolo l'eruglió dei Rizzi; Elcna Driua 
ai .d'anni. 44 di via Castoilana 50 o An 
na Avogadro di via Paolo Sarpi erbi­
vendolo inpiaiz'-t Morcaloiiuovo vonno 
re dichiarate in contravvenzione dal 
vigile Pegoraro, pcrcìliò non avevano e 
l'po.ito 1 cartol i indioaali i prezzi del. 

• la merce po^t^ in vendita. 
* L'erblvondul.i JJelln .Minuta Lui-

Hia d'anni 61 di Pianis venne posta in 
contravvenzione perche vendeva delle 
«licchette ad un prez/o maggiore di 
quello nssato. 

* Il vigile N'o>'6l!.) mctle\u ifri iniitti 
na in oontrLi\ ^'enzione, porche eonipe-
liivii delle verdur'^ in via Savùrgiiana 
e per false t?^n'?l';lIil..̂ J n r^rto Mnr. 
teiaesi Antonio lu liiovanni. 

• Venne iiurn .liu^iiuiah. in contrav-
v,<'r!zione la cunlmlin i .\lorelii Mad(l:i-

,i(.r.a di Antono abitante in u à J'.uda-
niano porche vend('\-a della veidui-a 
fuori mcrcat.T. 

* Ieri ma'.t'.'t alle ore nuw VI'II;\M 
aceompagn.il;; con jti uiiinirn i:.ilii;-.rr 
eii accolla ii'ii.\.c'n71 al nostro'•)sjil-
tiilo Civile, 1:1 contadina Nais M;i.nu 
fi, Antonio i','aiii,L ,'51 da Moggio P'T 
una frattura alUt gat-nha destra. La dot 
toressa Za^olin '.i giudici') f;uiiriliilo 
in tìQ pifirni KIIIVO iiotaplii'a.'ioiii. 

L'ufllciod l vigilanza u rbana met­
teva |in contravvenzione , pe rché 

nom teneva, il cartel lo indicante il ' 
prezzo della meroe pos ta i n vendi­
ta, la poUivendola Anna Salvato­
ri. 

i— Il vigile Franzol in i elevava u-
n a contrawen;iiioue al cni-radore 
Marini Eugenio di Giovanni d'an­
ni 28 da Paderao , perchè . lasciava 
duo c a n i con cavall i sulla via dì 
i ' ianis ingombrando completamen­
te detta via con pericolo dei pas- , 
santi, !• 

— Il sa r to Guattì l-'raiicesco di ; 
Teodoro da Orgnano nccidental- ; 
mente si produsse una ferita lacera ' 
al di to pollice della mano sinislrA 1 
•'>Je avrà pe r dicci giorni. 

Lo prefetture fanno molto presto: 
non ^p^rovQivo i preventivi, vietano 
le spése, ma viva il cielo I e ohi prov-
vodcrà allora ai bisogni del popolo? 
l.>ovo va a flnerì allora l'attiviti be­
nefica del Comune? 

Non sia preso in sinistra parto it 
Irrido che quii inalziamo al notitrò 
ministro delle Finanze, pm'chè quel 
coraggio cho egli ha, provve.^a a r l -
fiiA'oi^tjjGonmn.i linai base finanziaria 
risparulonte allo loro esigenze. 

POVERI I NOSTRI 

Ecco un argomento che tocca una 
piaga vivissima. E' la sorte che at­
tendo i nostri « Comuni •> oliorali di 
«pose, senza alcuna ri9(n',sa per avere 
il denaro necessario. In generalo i bi­
lanci comunali son paasivi. ma le 
imposizioni per spese nuove, sono 
([ualche cosa di impossibile. 

l*arliamo un momento confidenzial­
mente : 

Palliativi 
I rimodi suggeriti dai governo per 

cavar danaro sono puri e aempiici 
{palliativi. Difatti, si b tanto trombaz-
zata la riforma cho raddoppiava il li-
'mite massimo della tassa oserei?.! e 
noi sappiamo di Comuni che dopo, a-
ver deliberato in questo senso, non 
hanno potuto applicare lo nuove ta­
belle; altri furono costretti ad ap . 
'plicara soltanto In minima parte. La 
ooaa è poi irrisoria. 

Una riforma vana 
Noi Comuni rurali — e sono tre 

quarti dogli ottomila Comuni d'Italia 
— alcuni esercizi si chiusero per t 
richiami militari, altri fallirono, al­
tri ancora videro diminuire 1 loro 
proventi. Rarissimi quelli che per ra ­
gioni speciali si salvarono dalla cri­
si. 

In questo stato di cose che risponde 
perfettamente a verità (o gli ammi­

nistratori comunali lo sanno, pur­
troppo) la riforma governativa rima­
ne sulla carta. 

Come mutano le faccende 
Le modificazioni alla tassa sui do-

mesticii, l'aumtento graduale secondo 
il loro numero avrìn i'orao dato, qual­
che migliaio di lire di maggior get­
tito nello grandi città: nei Conmnl ru ­
rali difllcilmento .-iì trovano famiglio, 
anche di condizione agiata, che ab­
biano più di una persona di servi­
zio. 

La riduzione sui canoni daziari è 
.9tata decretata in una misura quasi 
irrisoria e pochi sono i (Comuni die 
ne lianno tratto qualche giovamento. 

Le tasse sul bestiame sono in di­
minuzione por le requisizioni; quelle 
sulle vetture, sui curri, ecc.^ hanno 
dato minori introiti degli anni scorsi. 

La stessa tassa di famiglia ha d i . 
minuito il suo gettito. 

Rimane la sovrimposta sul terreni 
e sui fabbricati; ma le Amministra-
< îoni Comunali ^che giustamente l̂a 

hanno aumentata suscitarono attorno 
^i, petizioni, pressioni presso i Pre­
fetti, presso le Giunte provinciale 
amministrative, presso il Consiglio di 
Stato, presso t Ministri, 

Ahi i padroni di casa e di terra 
quanta ifluenza sanno esercitare, co . 
me sono esperti nell'arte dei cavilli, 
come sanno circuire le persone au­
torevoli, per lasciare nella pistola del 
« Deficit » i Comuni che ebbero il 
grandissimo torto di togliere a loro 
11 poterci.... 

Knove spese 
Bppure le Amministrazioni locali 

janno dovuto spendere e spendere. 
Lo medicine som» irirlicatc e qua­

druplicate di prez:.o o l'elenco dei 
poveri si è invece accresciuto di tut­
te lo famiglie rimaste senza capo per 
il richiamo dello cln.^si; il fondo sus­
sidi non basta per i bisogni sempre 

crescenti: i feriti che tornano, gli 
ammalati che vengono alle loro case 
in convalescenza debbono essere aiu­

tati; i bambini cho hanno il papà 
snidato (e f]\iendi sonol quasi tatti!) 

• hanno ben diritto al pune o alla mine 
I stra quotidiaa, a mczzo,3'iorno, nello 
intervallo delia scuoi:).. 

I Comuni, por questa, l'.lie fu chia­
mata Croco Rossa Civile, comiìiono 

il loro dovere. 

I tlcverl rimangoiBO 
Ma i denari pfr coprire i nuovi de­

biti di cui si v:*nn.j ci^ricando 1 

(Juanti non ve ne sono che si 
cliiiununo lalil Ma le pa io le non 
r ispondono alla realtà, sono smcn . 
lite dai fatti. 

CO il nome, manca la i)ra!ica. 
Un seguo di croce afi'rellato, alla 
mat t ina e alla sera ; una messa a-
seoU'aln la domenica fra la chia-
cliiera (?. la ci^riosità; la Pascjua 
l'atta tì'ii per convenienza d i e per 
dovere; per molti bastano pe r dir-
si cristiani. Quale inganno 1 

Oggi, affUtti come siamo da tan­
te .sciiagitrc che gettano lutto a 

p i an to dei paesi e nelle Camiglie, 
p a r e si r iaccenda di più lo spiri to 
•di fede e di preghiera. 

Sta bene. Voglia Iddio che non 
sia cosa del tutto effimera. Ma sem-
'pre più appa re anche in mezzo gli 
odierni aveniment ì , la necssìtà d i e 
la società, gli individui r i tornino 
ad una vi ta p ra t i camente crist iana. 
Alontai iandoci d a Dio, ci al lonta­
n i a m o dal nost ro Sommo Bene, da. 
Colui, ,cl}a solo. può darci pirosperi-
tà. e pace . 

Anctic oggi, sotto' la pressione di 
oalamità nazional i non sent iamo 
Ja l)cstenunia e levars i contro Dio, 
non vediamo le foste profanate con 
la diserzione d i tanti dalle chiese 
e col lavoro? 

T o m amo cr i s t i an i ' 
L a storia ci dice d i e q u a n d o Dio 

regnava nei cuori , nelle ment i dei 
popoli , essi godevano prosper i tà ; 
q u a n d o invece proscrissero la leg­
ge divina e si abbandonarono ni 
lo ro r e p r o b o Isenso caddeiio nel lo 
abbrut imento-

Torn iamo a Dio. 
In lu i naz ioni e popoli Irovcrun-

iio salvezza. S 
Sia la s u a legge la nostra norma 

costante. Non acconsenliamocì di 
direi cristiani, •siamolo nei fatt. 

'Nella famiglie aleggi lo spirito di 
Cristo, o si informino ai suoi santi 
insegnamenti . I grandi i ricchi dia­
no i l buqn esempio. Non si vergo­
gnino di en t ra re nel leuipìn, di me­
scolarsi al popolo iiuU'adorare il 
P a d r e Comune. 

ÌLa mora le cristiana sia il canone 
di ogni famiglia e di ogni indivi­
duo. Si scuota l ' indolenza, si dissi­
pi quell ' indifferenza in fatto di re­
ligione, così picrniciosa, si r innovi 
nei paesi lo spir i to di sentito cri­
st ianesimo, con una l'ode che si ma-
nifesla con le opere di una vir tù 
crist iana. 

ge\ 'ano pe r lei suonavano quasi 
in.s<ulto, o voleva dir nulla, 

Oimai non si sazia che di lagri­
me. Chi poti-à dar l i balsamo, infe­
lice donna? 

— o — 
— Mttrial... 
— .Clic vuole Keverondo? 
— Maria lo . r ivedre te l Io r ivedre­

mo 1 Gino è salvo! 
— Salvo7I dove? Dunque non e 

morto, 
— Mai'ia la vosti-a fedo nulla vi 

dice? Gino è mor to in Dio; m i seris 
se il suo cappel lano militari!, e nii 
spedì il tes tamento di lu i ! 

— Ah il mio figlio non lo potrò 
i;iii abbnieciarè..., Ormai io posso 
mori re . Oh la morti (ira mie con-
forlo! 

— Maria non dito cosi sentite lo 
parole di Gino: «Maniiiia ti la.scio 
il m io amore ! io vado .il cielo. 
Muoio con Gesù nel d ' o re - Perdo­
nami lutto. P romet t imi di rasse-
Jiiiii;-li nella l'odo. In breve ci ab-
iiraoceroiiio nella visione di Dio 
M a m m a lu nocjilgli il mio liltimo 
bacio. Ti stringo fortemonic al cuo­
re. Addio m a m m a » . 

Maria -soffriva in pianto... 

Quando sollevò lo slanco capo c-
ra imbruni to il di, si trovava sul 
davanzale della l lncstra che met te 

sul suo , cortile. Una brezza 
KcroUna l 'accarezzava, le r in l r e -
soava le; guance infuocate dal 
pa t i re e dalle- amaro lacr ime. L a 
luna già mandava i rjuieli raggi, m a 
quella {juieto ora ro t ta da colpi lou 
tani! socchi, atepri, cicchi!... 

Colpite colpi te o palle, il .mio Gi­
no non lo rinti-acoercte piùl. . . 

E* m o r t o nell'oSptidalo.... d a n d o 
a m a l 'ult imo addio!..- Mio buon GÌ 
no!.... Uno schianto di dolore la 
v inse ancora , e lasciò cadere la sua 
b r u n a testa sul davanzale in un fiu­
me idi lacrime, fra gemiti ango­
sciosi!.., 

— o — 

La luna pio-veva ancora la luce 
scialba sulla b r u n a figura h'i sul d a 
vanzale della flhfistra. Ma quella 
figura non era pdù china, non pinn-
gevla, non ' sospirava, non gemeva 
m a volta al cielo ritta, con due oc­
chi sfavillanti m i r a v a una stella. 
Nelle m a n i teneva intrecciate la sua 
lunga Coirona- Quella stella m a n ­
dava il suo raggio fino a lei. 

Tra l'infelice m a d r e ed il ciclo 
era una corrente.,... Corrente di fe­
do... Gino sei lasi.sù!... Ti r ivedrò un 
di. Il mio pat i re è l 'ala che pii'i p re­
sto m i t raspor terà lassù con te! 

Povera madre 
Forte in Dìo 

La vidi s t amane avvolta nel suo 
neiro m.antello, diretta col capo ch i ' 
n o alla Chiesa. Abita in l'ondo ni 
paese la povara Maria una niiseru-
bile ca tapecchia . Vi regna però or­
d ine e pulizia. 

Cplla Maria abita in quella casa 
la soli tudine p iù angosciosa. La po­
vera •donnia pa r la nel la solitudine 
•cJoquontemante con frequenti so­

spir i . — Sospiri di un cuore che tri 
boia, d 'un cuore angosciato — An. 
goscL'i che si fanno jiìù vive 
ogni di ogni ora , p iaghe che si rin­
novano con raddopp ia lo dolore a d 
ogni p'asso. Poverina ft r imabla sola 
nella casetta, sola a l mondo. 

Gino Balduoci è ferito.... nell 'as­
salto era in capo al vaioloso squa­
d r o n e il senganle BuUluC'Si.,-.. una 
pa l la lo colpì — . - 0 da! giornrdo in 
tesi p iù cruda rea l t à ; T ra gli eroi 
eadul i •si nota con meri to .sp'';ciale 
Gino Bnlducci.... 

Si povera Maria il tuo Gino li ha 
lasciala sola. E' mor lo eroe del la 
jiatriu, da forte, da prode 

Oh che mi vale?.. Sarò infelice 
per tu t ta la mia vita. 

Chi può misu ra re il suo dulore? 
E Maria ?i ravvolse in so .itosssa, 
toLi'ii, >.''()n'<olala. Si .^yiiiartò da tut­
ti- Quello parole che tanti le rivol-» 

ra le clic anche essa si compirà se»-
za eccenzionali ditRo^dla dato il i» . 
voi'O efflcacissimo ohe hanno salati­
lo fare le donne. 

La seta 
La set t imana se non ha raeoolt» 

l 'attività d e i inoment i migliori , bA 
pur tutta via consers 'ata quella vi­
talità che basta a man tene re inal­
terati i prezzi. 

Benché l'Amei*ica n o n oper i , l e 
filando vanno egualmente coprendo­
si di ordini, per cui oltre alla délì-
cenzn di filati diaponiliili, si comin­
cia ad avver t i re la di|l.i,collìi di' r i -
-spondcre alle in.si.'itenti r ichieste 
per le consegne dì La.jlio ed Ago-
-sito. 

Buon luunero di filature ha co-
pei-to anche il lavoro (lì Se t tembre ; 
cosicché risulta ben chiarrs la vi­
sione, che cont inuando r a l l u a l e 
modera ta cor rente di riclioslo s i 
possa giungere al collocamento 
pi-ogressivo delle consegne più loa-
tane. ; . . 

L'interesse comune :u fdandlcri di 
manteners i compat t i , nel non faci-
' i lare dalle basi a t tual i , che risul­
tano equamente imiioslalc in con­
fronto dei costi (dovati dei bozzol i 
e evidente. Né sarebbero oppor tun i 
ulteridri iriiglioramenli che pò-
Irebbero spostare la cori-ente d'af­
fari in favore della concorrenza. 

Moderazione senza deliolexzcv 
può essere la bandìc^ra della nuova 
campagna , con porob'ibilità di suo-
ccsso. 

u 

NEL COMMERCIO 
I g r a n i 

In Italia si sta ul t lmaiido la mie­
t i tura e lo impra'isioni sul nuovo 
raccolto non sono alT'itlo modifi­
cate. .Esse cont inuano cin-i buone 
e fm'ono nel corso dell 'ottava con­
fermato da u n a nota udìciosa del­
la « Stefani ». Si .sconLi in coajiples-
so un raccolto di c irca ,'5(1 milioni di 
quintal i e cioè poco più di un r;io-
colto medio e circa •! mil ioni di 
quintali, di più del l 'anuo scorso. E ' 
una produzione snedia d i solo 11 
quintal i circa pe r e t t a ro : t roppo o-
sigua in confrónto a quanto po­
trebbe d a r e U auolo i ta l iano! 

In (pianto ai merca t i nostrani essi 
iniziano un periodb di maggiore a t ­
tività coil'inizio delle contrat tazio-
ni di grano nuovo. Lti merce del 
nuovo raccolto 'vl giunge ancora in 
scarsa misu ra essendo qut^st'anno 
la t rebbia tura forzatamente meno 
rapida. Ma è ^e rò opinione gene-

1 per 811 ] 
In Austria-Ungheria 

E ' s t a to acccnato l a r i t a rdo col 
quale vcr rebero paga te da l gcVer-
no i tal iano le pensioni p e r infor . 
tun io sul avoro dovuto ai conna­
zionali e alle famigie loro dagli 1 
stituU di asicurazione d i Austr ia 
Ungheria. 

In proposi to da no ta re che la 
cassa nazionale d i previdenza alla 
quale fn affidato i l relat ivo servì­
zio con decreto minis ter ia le del 30 
Aprilo scorso, ha già iniziato i pa-
gamcnt i nonos tante sì sìa t rovata 
(li fronte a gravidìlllcollà per il ta l 
lo che quasi tutti 1 r ichiedent i so­
no sprovvisti di qualsiasi titolo, i-
doneo a da re l a prova suiTìciente 
o abiicno approssimat iva, dcll 'am-
mòn ta r c della pensìfine spettantti. 
Per raggiung(;re la maggior spedi­
tezza, nell ' ìnieresse degli opera i e 
din'lmSre lie acocnnnte dillicoltà SI 
minis t ro per l ' industria ed il com­
merc io e il lavoro on. D e 'Nava ha 
conferito col t l i ret tore generale 
della Cassa nazionale Coium. Pa-
rolli, p rendendo col medes imo gli 
oppor tuni a^^col'di. 

Il lavoro sa rà anche facilitato 
da l commì-ssariato doircmigrazio-
nc con (juci contr ibut i utii di infor­
mazioni che esso Ja rà i n g rado di 
offrire. 

I MW • 1 • » *^PW 

L' " Imptaoso „ silurato 
ROMA, Ì5 . —'• n giorno dieci cor. 

nel basso Adriat ico k s tato silurato 
ed affondato d a un sommqrg ib ib 
nomjt» i l caocìatorpediniere « Im­
petuoso », la quasi toliililà dojl'cqui 
paggio è ei&ìa d à noi salvata. 

9m, G.XBBIELR PAGA^NI, Diren.iro re«pon. 
Subiiimonto tip, 9, Piuilina 

Viti Troppo, N, 1 
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